Adorazione Eucaristica
Maria Santissima Madre di Dio
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SAC. “O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Cristo tuo Figlio. (Colletta)
G.  L’inizio di un nuovo anno, collocato sempre durante il tempo del Natale, si carica, di un clima particolarmente festivo e carico di speranza. La Liturgia di questo giorno non ha come tema fondamentale l’inizio dell’anno civile, che molti hanno atteso nella notte. Si tratta, piuttosto, quasi di un secondo Natale, una ripresa del Natale  otto giorni dopo. Da una parte al centro della festa c’è Maria, riconosciuta con il titolo di Madre di Dio. La Chiesa ci invita a volgere il nostro sguardo verso di lei che è la “benedetta fra tutte le donne”, perché in lei Dio ha compiuto le sue meraviglie. Il Figlio, che il Padre dona per la salvezza degli uomini, “nasce da donna”, dalla Vergine Maria. 
Canto al Vangelo (Ebr 1,1.2) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “ Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti; ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 2,16-21)
In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. "Gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima che fosse concepito nel grembo". "Egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati". Il nome è una missione. Salvare dal peccato significa riconciliare con Dio una umanità ribelle che ha nel cuore una spinta quasi naturale all'autosufficienza e all'orgoglio del fare da sé. Da questa radice è scaturita la morte e l'insieme di squilibri che determinano divisioni, violenze e guerre. L'egoismo rode il cuore dell'uomo e ne ferisce la libertà, ormai incapace di bene se non è risanata dalla grazia di Cristo. Dire salvezza significa dire che quel che c'è di rotto nel cuore, solo l'intervento di Cristo può aggiustare. E' il primo contenuto serio degli auguri che oggi ci facciamo: lasciati risanare da Cristo se vuoi vivere un anno… decente!
Tutti
Dal Salmo 67 (66): Dio abbia pietà di noi e ci benedica.
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra. 

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra.
Pausa di Silenzio
1L.  Nel  primo giorno del nuovo anno la Chiesa ci invita a celebrare la solennità di Maria Madre di Dio. Iniziamo  l'anno mettendoci  sotto la sua protezione, perché ci renda capaci di vivere la nostra vocazione di figli di Dio in Cristo. 
2L.  Nel suo figlio Gesù noi diventiamo figli di Dio. Maria, che ha messo al mondo Gesù e lo ha educato, ci aiuta ad accogliere questa adozione a figli, che il Signore vuole realizzare sempre meglio in noi. 
1L.  Noi siamo invitati a vivere ogni giorno di questo nuovo anno come figli di Dio, grazie all'intercessione, alla protezione e alla guida di Maria. L'adozione a figli si realizza per noi con il dono dello Spirito Santo. 
2L.  Gesù è venuto nel mondo perché Maria lo ha concepito per opera dello Spirito Santo. Similmente, anche noi diventiamo figli di Dio per mezzo dello Spirito Santo. 
1L.  Maria ci aiuta ad accogliere lo Spirito Santo, a essergli docili in ogni nostro progetto, decisione e azione. 
2L.  Il Vangelo ci riconduce, come nel giorno di Natale, alla mangiatoia di Betlemme. I pastori vi si recano senza indugio e trovano Maria e Giuseppe e il bambino. 
1L.  Di nuovo possiamo contemplare Gesù che giace nella mangiatoia e riconoscere che il progetto di Dio, così sublime, si realizza in un modo così umile. 
2L.  Il Figlio di Dio, che vive dall'eternità con il Padre ed è «irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza», il Figlio del Dio altissimo si è fatto un umile bambino, che non ha nemmeno dove posare il capo: giace in una mangiatoia di animali. Tutto questo manifesta la generosità di Dio. 
1L.  Dopo essere giunti nella mangiatoia, i pastori raccontano ciò che hanno vist0, l'apparizione degli angeli e l'annuncio della nascita del Salvatore, e tutti si stupiscono delle cose che essi dicono. 
2L.  Maria, da parte sua, serba tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 
1L.  La Madonna ci fa capire come dobbiamo accogliere il mistero del Natale: non in modo superficiale, con festeggiamenti sol​tanto esteriori, ma nel cuore. 
2L.  Ci indica il vero modo di accogliere il dono di Dio: serbare tutte queste cose meditandole nel cuore. Se non meditiamo, non possiamo crescere come figli di Dio. 
1L.  Dobbiamo pregare, non soltanto recitando formule di preghiera, ma contemplando, gustando il dono di Dio, che è suo Figlio nato da Maria. 
2L.  Al Figlio di Dio viene dato il nome «Gesù», com'era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre. «Gesù» vuol dire «Dio salva». 
1L.  Gesù è il Salvatore, è il Figlio di Dio che ci porta la salvezza da parte del Padre.  
2L.  Ogni giorno di questo nuovo anno Gesù dev'essere per noi il nostro salvatore. Maria ce lo presenta così. 
1L.  Noi abbiamo un bisogno profondo di salvezza. Da noi stessi non siamo capaci di fare nulla di valido, come ci dice Gesù nel Vangelo; abbiamo bisogno di essere sempre uniti a lui, per vivere pienamente la nostra vocazione di figli di Dio, per vivere nell'amore generoso. 
2L.  Dobbiamo accogliere con gioia e fiducia Gesù come il nostro salvatore e avere nella nostra vita lo stesso atteggiamento di Maria, che «serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore».

Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Il primo giorno del nuovo anno  il brano evangelico ci porta ancora una volta davanti alla mangiatoia di Betlemme, dove è adagiato il bambino appena nato: figlio di Maria perché da lei partorito, figlio di Giuseppe secondo la Legge, Figlio che solo Dio poteva darci, e per questo concepito grazie allo Spirito Santo. 
4L. L'annuncio della nascita del Messia dato dagli angeli ai pastori ha veramente illuminato i loro cuori; la parola che proclamava il compimento della promessa rivolta ai figli di Israele li ha fatti accorrere verso il luogo di quella nascita, dove essi trovano tutto secondo la parola dell'angelo: 
SAC. «Maria, Giuseppe e il bambino che giaceva nella mangiatoia». 
3L. Una scena umana, una scena semplice e per nulla straordinaria, che si ripeteva nelle famiglie numerose alla nascita di ogni nuovo figlio. 
4L. E quel bambino deposto in un umile giaciglio, avvolto nelle fasce che narrano la sua piccolezza, la sua impotenza, la sua condizione pienamente umana, è riconosciuto dai pastori come il Messia ormai nato nel grembo del resto d'Israele, quella porzione di uomini e donne umili e poveri in attesa solo del Signore. 
3L. Quelli che hanno visto diventano subito testimoni e incominciano a narrare la novità di quella nascita a quanti incontrano, trasmettendo insieme alla buona notizia anche la loro meraviglia, il loro stupore e la loro gioia per un'azione compiuta da Dio in modo così nascosto e umile, eppure così evidente agli occhi della fede.
4L. Maria, dal canto suo, vede, ascolta, pensa, medita e rimedita nel suo cuore questi eventi, fino a trovare nella venuta inattesa dei pastori la conferma di ciò che le era stato annunciato dall'angelo a proposito di suo figlio. 
3L. Dopo aver generato quel bambino nell'obbedienza di una vita interamente offerta al Signore  come mostra la sua verginità, ora dovrà costantemente accompagnarlo nella sua crescita quale figlio chiamato a essere conforme alle parole dell'angelo: Gesù è infatti Figlio dell'Altissimo, re sul trono di David, Salvatore e Signore! 
4L. Sì, con la nascita di questo Figlio la pienezza dei tempi è giunta, la promessa di Dio si è compiuta, e tutto il popolo d'Israele, il popolo dei credenti nel Dio unico e vivente, ha terminato la sua gravidanza: ha generato nel suo grembo, per volontà e azione di Dio, il Messia, il Signore, tramite Maria, la donna figlia di Sion che rappresenta tutti i credenti. 
3L. Il bambino nato è un primogenito, è un ebreo, figlio del popolo santo, e come tale porterà nella sua carne il sigillo dell'alleanza con Dio, la circoncisione. 
4L. Insieme a questo segno, egli riceve un nome che si rivela ancora una volta conforme all'annuncio dell'angelo, un nome che indica la totale appartenenza di quel figlio a Dio e, nel contempo, la sua missione: 
3L. Gesù, che significa «il Signore salva» e, quindi, Salvatore. 
4L. Sulla croce, spargendo il proprio sangue fino alla morte, riceverà da Dio il nome di Kyrios, Signore; e Maria, che oggi ci appare quale madre di Gesù, sarà allora riconosciuta quale Madre del Signore, di Gesù uomo e Dio. 
3L. Ecco dunque, all'inizio dell'anno, la benedizione data a tutta l'umanità e all'intera creazione dal Nome di Dio tante volte invocato da Israele, Nome che, con la venuta nella carne del Figlio di Dio, risuonerà per sempre come «Gesù». 
4L. Perché non incominciare questo anno imparando a invocare con fede, speranza e amore, quasi come un ritornello capace di ritmare le nostre giornate, il Nome di Gesù? 
3L. Non dimentichiamolo, in questo Nome è racchiusa la preghiera più semplice e fondamentale: 
4L. «Salvami, o Dio! Salva la mia vita! Salva questa nostra umanità! Salvaci, Gesù!».
Tutti
Ti ringrazio, Signore, 

perché mi hai fatto sbarcare in un anno nuovo.

Davanti a me il tempo, ora,

è un libro con le pagine bianche

dove io devo scrivere ciò che di giusto compio,

ciò che di buono realizzo, ciò che di vero dico,

ciò che di lodevole trasmetto

perché la mia storia sia degna di essere letta da te.

Portami in braccio ogni giorno dell'anno 

perché la luce del tuo volto risplenda e brilli anche sul mio.

Portami in braccio come sei stato portato tu 
da Maria, tua madre,

perché il mio piede non inciampi

e il mio cuore non si stanchi.

Portami in braccio perché ogni giorno sappia lodarti, 

ringraziarti e parlarti con confidenza,

affidando a te le mie speranze, 

le mie gioie ed anche le mie debolezze

che sono pur sempre tante.

Da' oggi, a Maria, che è a te vicina,

un bacio anche per me

così che, come ha portato nel cuore te,

porti ogni giorno dell'anno anche me.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Nel cominciare questo nuovo anno noi non possiamo fare a meno, Signore, di volgerci indietro e di guardare alla carovana di giorni che ci lasciamo alle spalle, ai momenti difficili di trepidazione e di paura, al carico pesante dei giorni oscuri, ai sogni infranti, alle promesse non mantenute, ai progetti rimasti sulla carta. Eppure, Signore, nonostante tutto non vogliamo lasciarci catturare dalla paura, dalla delusione o dal disincanto. Sì, noi osiamo sperare che verrà quel giorno in cui vedrà la luce una nuova terra e questo mondo lascerà il posto ad un giardino di pace e di giustizia. Nel cominciare questo nuovo anno ci lasciamo prendere per mano da Maria, la Madre tua. Da lei impariamo a custodire ogni frammento prezioso della nostra esistenza e a collegarlo con la tua Parola perché emerga un percorso di grazia, rischiarato dalla tua luce. Da lei impariamo ad esprimere il canto della lode e della riconoscenza, a dare voce alla gioia dei poveri che riconoscono la forza del tuo amore.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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